
Al Signor 

Difensore Civico Regionale dell’Emilia Romagna 

Viale Aldo Moro 50 

40127 – Bologna 

 

 

OGGETTO:  Esposto per omissioni di atti dovuti ed inerzia dell’Amministrazione comunale di Parma e 

richiesta attivazione procedura disciplinare nei confronti dei responsabili ex art. 5 legge reg. 

16/12/2003 n.25 – 

 

I sottoscritti cittadini di Parma esplicitano come segue un ESPOSTO alla S.V. per le iniziative di competenza 

nei confronti della sopracitata amministrazione comunale. 

In data 6/11/2014 l’amministrazione comunale di Parma ha adottato un nuovo Statuto comunale 

prevedendo, rispetto al precedente, la potestà dei cittadini di promuovere non solo referendum consultivi, 

ma anche propositivi ed abrogativi, senza quorum. 

L’art. 60 comma 1 dello Statuto stabilisce che “La proposta referendaria deve essere presentata da un 

comitato promotore, costituito con atto pubblico o scrittura privata autenticata, e composto da almeno 

cinquanta cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune. La proposta, prima della raccolta delle firme, che 

deve avvenire nel tempo massimo di novanta giorni dalla data di deposito della proposta referendaria 

presso la struttura competente, è sottoposta al giudizio di ammissibilità da parte della Commissione dei 

Garanti per i referendum.” 

L’art. 60 comma 2 definisce la composizione della Commissione che è formata “dal Segretario Comunale, o 

suo delegato, con funzioni di Presidente, da un iscritto all’Ordine degli Avvocati di Parma e da un membro 

dell’Università degli Studi di Parma competenti in materie giuridiche, nonché da due dirigenti dell’Ente.”  

L’art. 63 dello Statuto prevede che l’istituto referendario sia disciplinato da un regolamento. Tale 

regolamento “ determina le norme per la disciplina del referendum, ed in particolare, i criteri di 

formulazione del quesito, le modalità per la raccolta e la autenticazione delle firme e per lo svolgimento 

delle operazioni di voto e la proclamazione del risultato.” 

Alla data in cui scrive il regolamento non è stato ancora aggiornato con le nuove disposizioni dello Statuto 

per cui allo stato attuale vige il precedente Regolamento attuativo del referendum consultivo, approvato 

nel 1996. Tale regolamento all’articolo 5 stabilisce che “L’ammissibilità della proposta di referendum 

consultivo sotto il profilo della sua legittimità, in conformità alle norme dello Statuto e del presente 

regolamento, deve essere valutata entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza, dalla Commissione Affari 

Istituzionali, integrata con il Segretario Generale”. 

In data 4 maggio il comitato promotore “AttivarSi per l’Infanzia”, costituito con atto notarile nelle forme 

previste dallo Statuto Comunale, ha depositato in Comune di Parma un quesito referendario consultivo che 

chiedeva ai cittadini di esprimersi in merito al mantenimento o meno in gestione diretta di alcune strutture 

comunali di nido e scuola per l’infanzia, un tema su cui era in corso un forte dibattito in città e in consiglio 

comunale in virtù dell’intenzione espressa dall’amministrazione comunale di procedere ad ulteriori 

esternalizzazioni, in chiaro contrasto con gli impegni ed il programma di mandato.  



Tale intenzione si è poi sostanziata con l’approvazione in Consiglio comunale della Delibera n. 31 del 

12/05/2015 “ParmaInfanzia S.p.A. Individuazione del nuovo socio privato operativo di minoranza e 

determinazioni conseguenti. Approvazione schemi di statuto, contratto di servizio, contratto di opzione sulle 

azioni e patti conseguenti” che dava il via libera all’esternalizzazione alla società mista pubblico-privato 

ParmaInfanzia S.p.A. di alcune strutture di nido/scuola per l’infanzia fino ad allora gestite direttamente dal 

Comune (in particolare la Scuola d’Infanzia La Tartaruga, la struttura più grande della città).  

Questa delibera è stata approvata dal gruppo di maggioranza in Consiglio nonostante fosse già noto il 

quesito referendario e nonostante i gruppi di minoranza in Consiglio comunale avessero presentato in aula 

ordini del giorno per stralciare dal contratto di servizio le strutture gestite direttamente dal Comune 

oggetto della consultazione referendaria.  

Il procedimento di esternalizzazione si è poi concluso con determinazione dirigenziale n. 1726 del 

07/08/2015 con la conferma della cooperativa sociale Proges quale socio privato di ParmaInfanzia S.p.A. e 

l’aggiudicazione alla stessa società del servizio di gestione dei nidi e scuole d’infanzia comunali oggetto di 

gara fino al 31/08/2024. 

Allo stato attuale, il combinato disposto di Statuto e regolamento vigente compone un quadro normativo e 

regolamentare che di fatto fa decadere la richiesta referendaria per avvenuta decorrenza dei termini, causa 

la mancata risposta da parte dell’amministrazione comunale. L’eventuale svolgimento del referendum 

potrebbe ormai avvenire solo in violazione dei termini per il parere di ammissibilità e la raccolta delle firme 

disposti dallo Statuto e dal Regolamento comunale.  

Lo Statuto all’art 59 c.4 lettera b) esclude inoltre dalle materie referendarie le attività vincolate da 

“convenzioni in essere” quale quella approvata successivamente all’atto di deposito del quesito 

referendario, con la menzionata determina n.1726 del 07/08/2015  

E’ forse proprio per questo che la Commissione dei garanti del referendum, insediatasi solo il 9 settembre, 

ovvero ben oltre i 90 giorni dal deposito del quesito, non perviene ancora ad esprimersi. 

Con questa grave omissione dei doveri giuridici, statutari e regolamentari, l’amministrazione comunale di 

Parma rende di fatto inutilizzabile lo strumento referendario, impedisce ai cittadini di esercitare i propri 

diritti di partecipazione alle scelte deliberative dell’amministrazione, viola l’art. 2 comma 2 della legge n. 

241/1990 ed il dovere delle pubbliche amministrazioni di concludere i procedimenti entro 30 giorni. 

Questo vulnus ai diritti di cittadinanza e democrazia diretta rappresenta anche un danno rispetto agli oneri 

economici sostenuti dal cittadini promotori per le spese di costituzione del Comitato e deposito del quesito 

referendario. 

 

Si chiede, pertanto, l’attivazione da parte della S.V. delle iniziative di competenza compresa quella per la 

proposta di provvedimenti disciplinari a carico dei responsabili. 

 

Parma  22 Settembre 2015   

 

In fede 

Nicola Dall’Olio 

Maria Teresa Guarnieri 


